
3 9 8  SECONDA RELAZIONE DI COSTANTINOPOLI*
/io n e  della pace clic lei g iu d icò  bene. E  qui io sono ten uto , 
con som m a r iveren za , a d ir l e ,  che siccom e le lettere sue ch’ io 
ebbi allora turbarono l’ anim o m io  infinitam ente per le coso 
clic con ten evan o , così la venuta dell’ uom o suo per tal effetto 
mi fu di m olto m aggior dispiacere ; poiché (e  qui notino bene 

le SS . V V . E E .)  subito com presi il danno grandissim o che 
la S . V . sarebbe stata per ricevere da tale d im ostrazion e, d i­
struggendo affatto la venuta d i lu i tutta quella riputazione  
che io mi ero sforzato di so sten tare , che lei fosse volta con 
lu tti i suoi pensieri alla guerra. Tìd ebbe modo il bassa da 
quella occasione d ’ intendere e scoprire m olte cose pregiudiziali 
a n o i;  c l’ effetto dell’ uom o m andato g li conferm ò quale fosse
lo stato e quali i pensieri di questa R epubblica , perché si sco­
perse che lei mandava a ricercar la pace.

Io , obbedicntissim o a’ suoi com andi, introdussi il negozio  
con quella m aggior riputazione e vantaggio che giudicai di 
poter fa r e , sforzandom i di separare al lutto il negozio per 
conto dei m erca n ti, ponendolo sopra le spalle del R a g a z z o n i, 
da quello della mia tra ttaz ion e , per coprire che eg li per 
cosa tale fosse venuto. N on  verrò ora a d irle con quali ter­
m ini introdussi c  trattai degnam ente quel negozio per ridurlo  
a buon fine ; ina stando io  sopra le condizioni proposte da 

V . ,S . ,  il b a ssa , procedendo con modo turchesco , innalzò le 
sue d im ando, r ich iedend o, oltre le altre c o se , carazo  (1) da 
questo Serenissim o D om inio. A lla  qual cosa io risposi prima 
leg g erm en te , dim ostrando che dim anda tale fosse solam ente 
fatta , com e si d ic e , per osten tazione; ma d o p o , perseverando  
eg li p iù  v iv a m e n te , gli fu da m e risposto che a tal fine era 
superllua la trattazione. Ma non si m utando perciò il bassa 
da questo proposito, m i parve esser sforzato , con grave risen­
tim ento , di tagliar via questa pratica , e ridurm i a far par- 
lire il R agazzon i, con tutto che nella com m issione di V . S . fosse 
detto che se v i fosse qualche d iffico ltà , lu i s’ avesse a ferm are 
in C ostantinopoli. Ma i o , che aveva preposto agl’ interessi 
m iei particolari il servizio di V . S . , non volli aver rispetto

(1) Capitazione dei cristiani sudditi dell’ im pero turco. Qui significa add irittu ­
ra tribu to .


